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MANGA LA BASÌ 

Tutto quanto ha rapporto alle flnanzp 
della Stato ed ò oggetto di impoìite più 
0 Rieoo dirette od indirette mantieue 
vivamente l'agitazione iu ogni classe di 
ciltadiiii, ' 

La politica non agita meno, i,parliti 
perdio vi SODO diversa correnti, dispa­
r i t i giudicii, più volontà, desiderii, opi­
nioni da soddisfare. 

Sono questioni elio al collegano aa-
elemp ' troppo atrettanieate per , poterle 
separare. Non vi sarà mai una politica 
nazionale, liberala ,iie le finanze non 
SODO basate su di un sistema economico 
meno dispeodiosu e sé 'saranno i cóntri' 
buenti oberati di impósto in modo dà 
Dou poterpe sopporti^re il peso. 

Lo Stato ila bisogno dei denari per 
sostenere io spe^a, obbligatorie e non ri; 
dùcibili ; come ne lia bisogno per epesa 
straordinarie richiesti), alcune dalla con* 
dizione dei'tempi, altre da esigenza for­
tuite. Impreviste ahfi ad ogni tratto so*, 
prsrrivano in un governo. 

Riccnosciutn questa.,Decessiti ne ven? 
gono di consegdèoza gli oneri ;, ma tocca 
anche al governo d' super spendere e 
di sapersi limitare ai pesi ette impone 
per non togliere con quésti ì mezzi por 
ricavare qud.nto & necossario seoz^ esau­
rire le fonti della, ricchezza nazionale. 

Pur tròppo che il governo, sia colla 
destra, sia colia sinistra, non è mai 
stato un oculato padre di famiglia; ha 
piuttosto seguito il, sistema dei 'tlgliuoi 
prodigo è si t> ingolfato nei carrozzini, 
ha si 'può dire chiuso un uscio ed a-
porta una porta ; infatti, ha tantosto li­
quidato tutto per coprire i biianci e sfa­
mare le ingorghe fauoi degli accaparra­
tori, dei hauchi^erl, del suoi adulatori 
aggrappati tutti alle finanze come ostri­
che allo scoglio. 

Facendo spese di lusso, ingolfandosi 
nei carczzini come testé colie conven­
zioni ferroviarie ed in «pese inconside­
rate quali sono e saranno per la spedi­
zione africana, che còsa ha dovuto.fare 
e dovrà fare andando Innanzi di cotesto 
passo? Ha dovuto ricorrere alle imposte, 
na dovuto, far pesare la mano sulle in­
dustrie, dovette lasciar languire (l'agri­
coltura, imporre dazii ai muiiioipil, dazii 
a generi d'importazione e dazii- ad al­
cuni d'esportaziune e questo senza uno 
studia serio, profondo, ma unicamente 
per iin temperamento delle strettezze 
della giornata. , . 

Trascinato su di una via che conduca 
alia immoralità politica e finanziaria, è 
giuocoforza l'agitazione e. sorda e la­
tente e aperta che si va manifestando 
da qualche tempo contro il govorno, e 
questa per tenersi in posto, per far ca­
pire che l'autorità non transige, ricorre 
per la sua politica a mezzi riprovevoli 
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GLEliZi DE' BElOlEi 
( Traduzione dal Francese), 

Avoa creduta di sorprendere Cis-
meuza e la trovava preparata ; la parte 
eleale che gluocava in quel momento lo 
fece arrossire e gii tolse per qualche 
istante la sua naturale disinvoltura. Fru­
gando invano nella mente per escogitare 
una frase trionfante, atta e giustificarlo 
d' un tratto e ad acquisirgli come un 
diritto ciò ch'egli osava in barba alla 
coscienza ed alle. leggi, ebbe ricorso ad 
un mezzo spesso usato dall' eloquenza 
assente ; s'inchinò per mettersi a gi­
nocchi e prese là mano delia giovane 
donna ; pareva che la violenza dell'e­
mozione lo rend,esse incapace d'espri­
mersi altrimenti 1 

Sentendo la mano che s'impossessava 
della sua. Clemenza rinculò e disse con 
voce alteiata ; 

— Mi fate orrore . 
— Orrore I ripetè lui rialzandosi. 
—< Si, e nun basta, continuò essa in 

un tuono che esprimeva energia e in­
dignazione, — dovrei dire disprezzo in. 
vece d'orrore, voi m'avete ingannata 
dicendomi che m'amavate, indegnamente, 
ingannata. 

— Ma io t'adoro, esclami lui «OD 
veemenza; che prova don)a,ndi del .mio 
amora ? 

e col mezzo dei suol servitori fa inven­
tare congiure, promuove disordini e in­
tristisce contro i deboli e nega la giu­
stizia dovuta agli oppressi e tieno in 
posto ed onpra sovente quelle autorità 
che meglio lo servono anche calpestando 
.le leggi, con atti arbitrurii. Con perse-
anziani e minaccis a quelle persone 
ohe bann^ l'aura pppolarb in favore. 

Se in politica' appaga solo gli adula­
tori e i fedifraghi, 1 liberali sènza co­
scienza ; non soddisfa' però a coloro che 
gii parlano della quesilione agraria, o 
nega recisamente di accettarla. Ma come 
poti-ebhe risolverla f Accordare i' mezzi 
per sottrarre l'agricoltura dal precipiisio 
io cui giornalmeoto sta per aanisatarsi 
se ha esaurite oramai tutta le risorse 
finanziarie e non si cura di arrestarsi 
dal concubinaggio coi divoi!atOri di lutto 
10 sostanze? 

Aló'uDÌ, e sono gli ottimismi per me­
stiere, credono che abbia già fatto'molto 
li Depretis accordando l'abolizione di un 
decimo sulla fondiaria e colla riduzione 
di qualche centesimo sul prezzo del sala. 
Riduzioni per se stesse illusorie perchè 
nel mentre verranno a privare lo Stato 
di circa settanta milioni non saranno 
altro che una goccia d'acqua ai febbrici­
tanti come sollievo della oppressa, im­
miserita sgrlcolturs: 

Mano male se qui s'arrestasse 11 me­
schino .wllievo; ma no» è cos), perchè 
11 ministra delle finanze daràpiù giridi 
torchio ai contribuenti con altre imposte 
per ricavare da questo noD'settanta'mi­
lioni, cbe supponiamo perderebbe, ma 
pili di cento, aumentando di 30 o 40 
la tassa sugli alcool, di 20 o 80 quella 
sugli zuccheri, forse con una maggior 
tassa sul petrolio e con altre tassa sul 
gas. 

Facendo l'elemosina da una parte di 
pochi centesimi e prendendo con nuove 
tasse 0 rincarando le vecchie del tripla, 
del quadruplo di piti, è facile fare il mi­
nistro di finanze I Eppure ad alcuni era 
venuto il ticchio di erigere al Magliani 
una statua. Golia voragine dei debiti e 
colle nuove o vecchie imposta che si ac­
cumulano sui coutrbuenti, col sistema 
delle dilapidazioni chi sa se occorra an­
cora innalzargli un monumeuto? 

t buoni agricoltori sono troppo di fa­
cile aceotentatura; ma si accorgeranno 
ben presto di essere stati cullati da pro­
messe bugiarde, ed i decimi ed i cente­
simi del sale saranno frutto amaro col 
dazio sullo zucchero, E non ò oggidì lo 
Kucchero un genere dì prima necessità? 
Il povero ne usa nel suol bisogni più 
Imponenti, è entrata nelle abitudini di 
tutte le famiglie; il petrolio è puro Un 
genere indispensabile al povero, all'agri­
coltore, al contadina, a tutti insomma, 
ed il ministro li sopracaricherà con tasse 
gravi, per cui l'acquisto sarà sempre di 
peso maggiora di quanto lo siano l'im­
posta dei pochi' centesimi di guerra ed 

— Sortite, sortite ali' istante. Una 
prova, dite voi, ne accetto una sola : 
sortite, lo voglio; capite? 

Lungi dall'obbedire, la strinse fra le 
braccia malgrado la resistenza che ten­
tava opporgli. 

— Tutto, md questo no, disse Ger-
fàut ; — ordinatemi d'uccidermi ai vo­
stri piedi, e lo f>rò; io non'esco. 

Essa tentò per qualche istante di li­
berarsi; ma sebbene v'impiegasse tutte 
le sua forze, non potè riuscire. 

— Ah I voi sieto senza pietà, disse 
più dolcamente, ma io vi abborro, am­
mazzatemi piuttosto ! 

Gerfaut fu commosso.e quasi spaven­
tato dall'angoscia con cui ' essa prufTeri 
queste parole ; le rese la libertà, ma a-
prendo le braccia la senti barcollare e 
dovette sostenerla. 

— Perchè farmi tanto male? mor­
morò Clemenza con voce fioca, sveneodo 
sul petto dell'amante. 

Li.alzò di peso colla braccia, sali a 
stento l'angusta scàia e l'adagiò sul di­
vano dai parlatorio. Essa avea perduto 
intieramente i sensi ; il pallore estremo 
dal yolto, avrebbe potuto farla temer 
morta senza gì'.intermittenti sussulti 
delle membra che pres:!givano una crisi 
nervosa. Ottavio la .prestò i soccorsi 
reclamati dal suo stato, dimostrando 
una certa, pratica io, fatto di deliqui e 
senza perder la testa. 

La più destra cameriera npn avrebbe 
po.tHto :ffibblgre con, fpagg|.or prestezza 
l'accappatoio e soiorre la oravattina di 

il sollievo di pocbi centesimi del sale. 
Dobbiamo pur troppo;dira ad onor 

dei vero non essere in ItaÙa ancora nato 
l'uomo che sappia ristaumra lo finanze, 
coordinare le imposte oaftnozzi di cia­
scuno, saper ' spendi'ro bijj' piirsimonia, 
non gettar via il denaro^in hmprese az­
zardosa a.Bon.lasciarsi impana né dai 
banchieri, nò dagli afi'aii^trètié^tatta la 
Italia oómprandono n a r r a r s i ricchi o 
nello 'spendere sm,oderatiffiienta per sod­
disfare tutta lo vòglie \i^p,~ 

' i, 

DALLA CAPITALE 
' . ' 'l2 itprile. 

E piove... governo ladro I Eh, chi sa 
cha.il vecchio.Oepretis'non abbia tele­
fonato a Giova,Pluvio- rier' aggiungere 
alla gioia dèlie manette;, degli 'Urreij);! 
in massa, delle Gonyo&loni, qiiéstò 
grandinar.d'acqua contì|ua, e noiosis-
Bima ? 'f 

A tutto ciò si è aggiunto il terremoto'; 
per brevità non riporto il comunicato 
dell' Osservatorio Geodinamico, che non 
confarma, d.al resto, ohe quello che fu 
udito' dalla massima parl^ della pop'olà-
ziono, A onor del vero ^ebbo dire che 
io non ho avvertito nul[a; oè scossa, 
nò traballameoti, ne ouditazioni; il ter­
remoto, e gì le no rendo gfazie, non turbò 
i miei so'gnì e non mi ularmò con giu­
stificati timori. f 

Ieri giorno però avyenne un' altra 
scossa; ohe i giornali udp segnalano, e 
cbe pure io avvertii, pelohi intesi uno 
scricchiolio nella poUroha -in cui ero 
seduta, e vidi osoiilaro li ft-iHlt oh'ero 
Intenta a leggere ; altre persone mi con­
fermarono l'identico fatto, ond'6 certo 
che avvenne un'altra visitina del ter­
remoto, innamorato probabilmente del­
l'accoglienza ospitaliara avuta tra noi. 
Fortunatamente non si notano danni; 
qualche crepaccio nelle case decrepita, 
qualche casupola crollata, specie di quelle 
in riva al Tevere, e che i recenti scavi 
per la sistemazione dolio passeggiale... 
di là da venire, avevano più che mai 
Indobolito. Il Biondo intanto è rientrato 
noi suo letto per dormirvi in paca, ri­
ducendo a un bel nulla la progettata 
inondazione, sulla quali>, per cèrte mie 
particolari se non umanitaria considera­
zioni, io contava tanto, È brutto il lin­
guaggio egoistico che vi parlo ; ma il 
fina per cui desideravo una piena del 
Padre Tevere, era buono, e cosi mi 
sento assolta, perchè m'insegnano i Ga-

raro che impedivano la respiraziona. 
Malgrado un po' d'ansietà, non seppe 
reprimere un sorriso rioonosoeudo la 
sua spilla che non s'aspettava di vedere 
al collo di Clemenza dopo l'ostila ac­
coglienza alla porla dalia biblioteca. In-
giuocohiatosi davanti a lei la, bagnò 
con acqua fredda lo mani e le tempia, 
a fece inspirare le esalazioni d'aceto 
trovato in una boccetlina nella carniera 
da letto. Poco a poco queste cure pro-
dussoro il loro affetto ; le convulsioni 
narvo.se si calmarono, i denti si schiusero, 
la respirazione ridivenne più sensìbile e 
regolare, ed una legifera sfumatura co­
lorò il pallore dalla giovane baronessa. 
Aprì languidamente gli occhi o li ri­
chiuse, coma se la luce dato le avesse 
molestia, poi stendendo un braccio cinse 
il collo d'Ottavio inchinato verso di lei ; 
stette cosi quaiclie tempo, respirando 
dolcemente, immersa in apparenza nel 
più placido sonn'o. 

. — Tu mi dai 1» tua spilla non è vero ? 
disse ad un tratto, voltandosi macchi­
nalmente verso l'amante; ed intrecciò 
intorno a lui ambe le mani. 

— Non è forse tuo quanto posseggo ? 
risposa Gerfaut a voce molto bassa, 
méntre faceva 1 voti più ferventi per 
prolungare il sogno in cui pareva im­
mersa. 

— jVlio I continuò flebile e passionata 
Olamonza; di ancora che [n'appartieni, 
'che sei il bau mio, la mia vita 1 E tnio 
soltanto, Ottavia I 

— Non mi respingi dunque più.? mi 

suiti, che il l)no rimana e i mezzi pas­
sano 0 che l'Intenzione Imprime all'atto 
il suo valore morata. 

# 
Il giorno di Pasqua è avvenuto nn 

fatto grava alle Carceri Nuova, Il rac­
conto lo debbo alla gentilezza di un 
testimonio oculare, non avendone fatto 
piirolt) U.stampa romana. 

Alcuni detenuti, cioè quelli ohe hau 
più fornita la borsa, vollero festeggiare 
il giorno solenne mediante un desinare 
iu comune ; e quando il marsala era 
salito alla' testa, uno di costoro ricordò 
ad un suo nemico, partioolari rancori, 
i quali, dicova, avrebbe vendicato non 
appena posto in libertà. L'altro, il oni 
cervello non era mano in abullizione : 

— Se hai da far qualche cosa, falla 
adesso, rispose. 

Qui nacque una colluttazione ; i pa­
cieri che e' Intiomettevano per calmarli, 
irritali da qualche colpo che deviando 
li. colpiva, divenuaro attori alla loro 
volta; tutto, bottiglie, piatti, bicchieri, 
volò in aria ; otto cavatlMi —• i tre­
spoli cioè cha sorreggono i' letti — si 
ruppero sulle teste più infortuóaie del 
belligeranti. L'unica guardia non si .az­
zardava di aprire la porla perchè insuf­
ficiente a reprimere il tumulto ; ad au­
mentar lo scompiglio di questa scena 
concorse la detonazione di alcuni colpì 
di fucilo, cbe la sentinella fedele alla 
consegna, avoa sparato. 

Si contano parecchi feriti più o meno 
gravemente; intanto gli autori ,daila 
zufi'a dovranno pagarne il fio, stando 
rinchiusi por 16 giorni, a pana od acqua, 
nei scareitni. 

•» * 

Oggi vi dovrebbn essere la famosa 
non men cbe cronica Tombola di L, 3000 
a Piazza Nuvona. Si farà bel tempo? 
Hura I Ora, è 1' 1 o mezza pom,, un 
raggio di sole ha rotto le nubi, e.... 
dite ad un poeta che ci metta il resto ; 
ma con tutto ciò data la facilità stra­
grande con cui si altanin il sole a la 
pioggia, può essere che alle 5 piova ; 
può essere ancora, ammessi tutti gli 
espedienti a cui ricorrono per far quat­
trini, cha anche col tempo magnifico 
non si faccia lo stesso. 

La Tombola di oggi ò a beneficio del­
l'Ospizio dei ciechi di S..Àie3sioj Ospi­
zio cha si trova sulla ridente altura di 
S. Sabina, prossima alla via cha conduce 

vuol vicino a te? domando tutto con­
tento sfiorando colle labbra le guancie 
della giovine donna. 

— Oh I rimani, te ne siippiico I vicino 
a me e sempre I 

Pronunciando tali parola lo strìnse 
fra lo braccia corno se avesse temuta 
ch'ei l'abbandonasse. L'ardoro con cui 
égli risposa u quell'involontaria tenerezza 
scòsse Clemenza e la risvegliò. Si pose 
li sedere, apri gli occhi a guardò un 
istante intorno a so in silenzioso stu­
pore. 

— Ch'è successo? diss'alla finalmente, 
e come sieto voi qui ? — Ah I questo 
è orrìbile, e voi punita barbaramente 
la mia debolezza. 

Questa subitanea severità, dopo il re­
cente ivbbandono, cangiò in irritazione 
r estasi dì Ottavio, 

— Siete voi, rispose, che mottote dal 
raffinamento nulla vo'stra crudeltà. Per­
chè lasciarmi intravedere la felicità o 
poi rapirmela? Giacché qpn mi amate 
che in sogno, raddormentatavi e,, lion 
isvegliatovi più. lo riraari'ò presso di 
voi, domandando le gioie dalla vita al 
vostro sonno. Le vostre parole erano, 
non ha guari, si dolci I lo smantito ora ? 

— Che ho dunque detto? continuò 
esitante, tra il rossore, a l'inquetudina. 

(3i\68ti sintomi, ch'ei ritenne di cat­
tivo augurio, accrebbero il suo dispatto. 
Si alzò a rispose con, ^mariizza i 

-7- Non tonfata. Io ijpn.abuserò delle 
parole che vi sono sfuggite, qualunque 
ne sia l'incauto e l'adulazione; esse mi 

a 3. Paolo. Andrò un giorno in quel'-' 
l'Ospizio, e ve ne manderò la dasariziqne, 
perchè io sono proprio innaoioifata del 
modo dolcissimo non cui questi oieobi-, 
suonano e cantano. Sono giovinetti anoora 
imberbi dalla fisionomia pallida e stìave ; 
SODO fjjiclulla delicate o meste cbe strin­
gono il cuora a vederle passar barcol­
lando, accanto alla guida amoravaie 
delle monache. 

Essi trovano un sollievo nella musica; 
e a vederli, nella penombra dalla chiesa,' 
chini sugli strumenti a cui parlano forse 
con strane e misteriose parole, non pa-
rabbe nemmeno che fossero privi delia 
vista, la più atroce privazione ohe possa 
imagii)ar8i nel mondò. Tra 1 giovani, 
ciechi non vi sono, almeiio a vederli,, 
di mesti; alcuni sorridono, altri parlano 
con gaia volubilità, coma so fossero nelle 
condizioni ordinarie in nn lieto crocchio 
di as ici . Spiccava per la sua serietà 
tra essi un giovano di ventitré anni ' 
circa; chino sul flauto non. si.preoosa-. 
pava di ciò cha udiva a ini dintorno; 
nuovo forse alla sventura domandava 
conforto e pace'al linguaggio, della mu­
sica che imprigiona il pensiero nei c.cppi 
dal ritmo. Le ricoverate però seno al- • 
l'apparenza e all 'andare- più meste; 
non na vidi alcuna sul cui volto germ'ò' 
gliasse il fiore divino del sorriso; non 
una ohe avesse un accento gaio nella 
parole rade e brevi bisbigliate sotto 
voce. 

La Tombola mi ha portata... a Santa 
Sabina. "Vi andrò, del resto, tra breve, 
e allora se me lo permettete, torqarò 
a parlarrene. 

Egeria. 

Le tovze Russe in Msia. 

Il generale Komarolf, Il oomaudante 
dalle, truppa russe in Asia, è l'uomo del 
giorno in tutti i Circoli militari. 

Egli fu posto in evidenza dal recente 
coiiflitio afgano; egli è govaruatora 
russo dalla provinola transcaspiana fin 
dal 1883. 

Il generala cominciò la sua carriera 
nell'Amministrazione èivile. ' Sped.ito al 
Caucaso^ vi si occupò di archeologia 
segnalandosi con pregevoli pubblicazioni, -
l'attività, il.suo ingegno e la vasta col> 
tura lo distinsero . in breve per modo ' 
che fu nominato governatore di AkhaL 
Tekkè e della provincia transoaplana: 
è il primo comando ch'agli abbia assunto^ 

Prima di dimorare ad Askabat, coma 
governatore, egli aveva la sua rosldanza 

dicavano che m'amavate. Non lo credo . 
più : voi siete commossa, lo vedo ; ma 
par paura e non per amore. 

Clemenza sadatte più addentro nel j 
divano, incrociò le braccia.sul patto e 
lo guardò qualche tempo in silenzio. 

— Ritenete voi questi due sentimenti 
tanto incompatibili? disse poscia; voi 
siete il solo che mi faccia paura. Altri 
al vostro posto non so na lagnerebbe. 

C'era tanta grazia nel suo accento e 
nei suo sguardo cha il cattivo umore 
di Gerfaut sì squagliò come la neve al 
sole. Si mise di nuovo ginocchioni di­
nanzi a lei, e presa le sue mani, la 
volea nuovamente intorno al collo ; ma 
invece di prestarsi a quella carezza, Cle­
menza tentò di farlo rialzare. 

— Sto troppo bene ai vostri piedi I 
disse resistendo dolcamente per conser-^ 
varo la sua posizione. Si sieda chi vuole 
al vostro fianco ; io solo ho il diritto 
di star ginocchioni. Non mi tògliete que­
sto diritto, ' 

Madama de Bergenhelm svincolò una 
mano e l'alzò stendendo l'indice inat to , 
minaccioso. 

— Pensate un pò' meno ai vostri 
diritti, disse, a un po' più ai vostri do­
veri. Vi consiglio d'gbbodira e d'appro­
fittare della mia indulgenza che vi per­
mette di sedervi un miimanto vicino a 
ma. PensBite oho io potrei essere più se­
vera e che ^a vi trattassi come vi,me­
ritata.... 

(Continua) 
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IL FRIULI 

abUnalo a Tiflis. La sua Bignora faceva 
gli onori del Salon con una amabilità 
di vera gentildonna. Indipendentemente 
dalle sue qualità di donna a modo, ma-
diims Komaroff gode fama di taper con­
fezionare con i nocoioli delle frutta un 
liquore, cho. ella ha. inventato e che si 
assicura delisiosò al palato \,), 

11 generale Komaroff ha tre fratelli, 
tutti s tre generali Dell'esercito russio. 
Il goveruittore in discorso tocca la ses­
santina, basso di statura, di fisionomia 
aperta e piena d'intelligenza. Ha un ca­
rattere freddo, spirito riflessivo e oal-
oolatoro. Ha una testa enorme, due pio-
coli oooiùoUi vivaci, naso leggermente 
schiacciato, barba folta e brizzolata ; col 
pince-nez in vesto da camera lo si di-̂  
rebbo piuttosto un diplomatico che un 
generale, 

Kgli è aiutato dal maggior generale 
Àlikh'anvO' ohe comanda la cavalleria: 
probabilmente é quest' ultimo ctie fece 
nascere il primo fatto d'arme, che tento 

, commosse l'Inghilterra. li generale Alik-
hanoff è giovine e pieno di vigore. Suo 
padre combattè 23 anni contro i russi 
sotto gli ordini di Schamyl. 

li governatore generale deil'Àeia Cen­
trale è il principe Oondonko-Oorschakoff 
con residenza a Tiflis: ò diplomatico fi-
Dissimo, all'altezza della posizione affida­
tagli dallo Czar. Da liil dipende diretta­
mente il teueule generale, CbepelefT il 
cui Impegno e valore è pure noto. 

Tifila sotto i russi si rialzò pronta­
mente dalla decadenza in cui era piom­
bata; Oggidì ò una vera città europea 
le cui costruzioni ricordano le città te­
desche; il palazzo del governatore è 
splendido; i giardini che vi sono annessi 
SODO sontuosi. 

Il prìncipe Gorschnkoff-Dondoukoff ha 
nel suo salone una pelle di leone, do­
natagli dal Qar'l.sciallo Mac-Mahon al' 
l'epoca d'un suo viaggio in Algeria. 

Gli ultimi avvenimenti hanno fatto 
spargere voci aSatto erronee circa la 
cifre enorme di truppe che In Russia 
avrebbe intenzione di concentrare sul. 
teatro della guerra. Sarebbe impossibile 
coi mezzi dì trasporto attuali, ohe sì po­
tesse ivi trasportare un numero di uo­
mini superiore ai 80 od ai 85 mila. 

E su questa cifra conviene pure faro 
delle deduzioni, poiché ì diinnì della ac­
climatazione per le truppe nuove porte­
rebbero nelle file non esiguo numero di 
vuoti. 

È vero che questi vuoti sarebbero 
riempiti con vantaggio delie truppe ir­
regolari che sì leverebbero in massa 
dal Daghestan governato dal principe 
Tchavtechadazò. Quelle forze bastereb­
bero a paralizzare tutti gli sfozi del-
ringhiUorrn, alla quale In caso di guerra 
si presenterebbero gravi difficoltà sìa 
pei trasporti sia per il clima. 

Attualmente al Caucaso vi sono due 
corpi d'armata russi. Il primo corpo 
comprende una divisione di granatieri 
del Caucaso, una brigata dì granatieri 
d'artiglieria, la 88. brigata d'artigliera, 
la 39. divisione di fanteria, la 89. bri-
brigata d'artiglieria, la 1. e la 3. divi­
sione dei Cosacchi del Caucaso,. 

Il secondo corpo d'armata 6 formato 
della 19., 20. e 21. divisione dì fante­
ria, una divisione di cavalleria, quattro 
battaglioni di cacciatori, una squadra di 
riserva, quattro squadroni.di dragoni, e 
due brigate dei paese. 

Nella rogloue translapìana sì contano 
sei battaglioni dì cacciatori, due batta­
glioni di linea, due reggimenti di Co­
sacchi, quattro batterie, 

Questi due corpi d'armata rappresen­
tano un effettivo considerevole ; ma non 
si dove credere punto che tutte queste 
forze possano oonoentrarsl in un solo 
puato. Le difficoltà di trasporto, d'ap­
provvigionamento, di comunicazioni sono 
notevolissimi. 

Quindi l'effettivo, chfi sì può riunire 
snl teatro della guerra, è per ora di 30 
0 35 mila uomini al più. 

nelle aule legislative in difesa dei sa­
crosanti principi d'ordine, di libnità e 
Eopratutto l'amministraKlone della giu­
stizia è stata assai giovata da lui. 

Proventi giudiziari. 
Da un quadro pubblicato nell'odierna 

Gazzetta Ufficiale dei proventi esatti 
dagli uscieri giudiziari durante l'anuo 
1884 apprendiamo ohe la relativa somma 
è stata dì lire 4,777,834.07, eoa nu au­
mento di L. 18,671,06 sugli incassi del 
precedente anno 1883, 

Gli sconti della Banca Nazionale. 
La limitazione degli sconti della Manca 

Nazionale, a breve scadenza, suscitò gravi 
e numerose proteste da parte dei nego­
zianti. 

Sconfi 0 scombi. 
Al Ministero dello finanze sì è sempre 

molto preoccupati dell'aunieùto dei cambi, 
« della partenza dall'Italia della moneta 
d' oro, non sole ma anche della moneta 
di argento cho incomincia ad. essere a-
sportata io quantità.assat grande. ' 

A poco hanno finora giovato i prov­
vedimenti presi di rialzare gli sconti, 
sicché s e n e stanno escogitando degli 
altri. Intanto la Banca Nazionale ha ri­
stretto di molto gli aconti a breve sca­
denza, con grave danno del commercio, 
che non sì trova certo in oondizioni 
prospere. 

Si noti che il cambio oggi è stato 
quotata all'uno e 05 per cento. 

Sino a sabbato scorso orano usai ti in 
oro 60 milioni. 

Disordini a Prato. 
Milano 13. L'Impresa appaltatrìce del 

dazio consumo richiamò il direttore delle 
percezioni a Prato, ,, 

Tattavìa ieraerà l'altro a Prato si 
rinnovarono ì disordini; più di 1600 
poraone percorsero le vie tumultuando; 
gli agenti della pubblica forza ohe vol­
lero impedire la dimostrazione vennero 
malmenati. Più tardi si procedette dai 
carabinieri a 36 arresti. Gli arrestati 
vennero tutti tradotti nelle nostre car­
ceri. 

Precauzioni. 
Trieste 14. Lo provenienze della Spa­

gna si sottoporranno a visita medica, 

In Italia 
lE'caitcìisco K o r g a t t i 

A Firenze mori ieri improvvisamente 
il vice-presidente del Senato Francesco 
Borgatti, nativo di Renazzo nel ferra­
rese, e laureato in logge dall'università 
di Bologna. 

Nei 1848 olibe parte importante nel 
movimento lliierale delle Homagne e 
quaudo nel 1862 quiiila provincie otten­
nero'la libertà' politica fu eletto consi­
gliere d'appello. 

Fece parte della Camera dei Deputati 
dal 1860 al 1870 nel qual anno fu eletto 
Senatore, Tenne pure il segretariato ge­
nerale del ministero di grazia e giuetì-
m ed anche quello di ministro nel 1866, 

Deputato, sonatore, magistrato, mi­
nistro, UurgaatM, non ha mai smentito 
uu istante l'alto concetto che il paese 
uiitrì dell'ingegno e del patriottismo di 
luì che deve essere annoverato fra i più 
operosi promotori dì nazionali intere.ssi. 
La sua voce ha tuonato autorevolmente 

All'Estero 
Terremo!!. 

Berna 14. Ieri-vi furono terremoti 
in parecchie citta della Svizzera. 

Colèra. 
Madrid 14, Ieri a Jàliva nessun caso 

di colèra. 

In Città 
Società Agenti di cominer-

e t o i Oltre il Big. Roberto Keohler ed 
ì signori fratelli Nadigh, anche l'egregia 
presidente.della Camera di Commercio 
cav. Luigi Braidotti ha ieri inviato alla 
Società stessa la sua domanda per es­
sere iscritto quale socio patrocinatore. 

Queste dimostrazioni di stima e fiducia 
del ceto commerciale ed industriale 
verso tale istituzione non possono che 
tornare di sprone a tutti gli agenti della 
città e provincia ad iscriversi nel Soda­
lizio medesimo ; come sappiamo che di­
versi ne hanno già fatta richiesta dopo 
la festa di domenica scorsa. 

ScrvIsBlo fettroTlni'Io. Il treno 
da Pontebba ohe 1' orario segna in ar-
rivo nella nostra stazione alle 4,18 pom, 
vi giunse ieri invoce con quasi un'ora 
di ritardo. 

Non meno fortunato fu il diretto da 
Venezia delle 6.28 pom. che arrivò sol­
tanto alle 7.40. 

I l t emi iOt Finalmente oggi il sole 
splende in tutta la sua maestà nei più 
bel cielo azzurro. Dunque possiamo 
dire di esser giunti di fatto in Prima­
vera. 

Per molti e molti giorni continuino 
giornate serene come l'odierna, le no­
stre campagne dopo tanta pioggia ne 
hanno bisogno e maggior bisogno ancora 
ne ha 1' agricoltura di un' annata florida 
ed uliertosa. 

Ogget t i e «locniucntl r e l a ­
t iv i a l H l s o r g l i n e n t o ' n a x l o -
•lalc'i La commiBsione per la ruccuita 
degli oggetti e documenti relativi al 
Risorgimento nazionale per le esposi­
zioni di Udine 1883 e 1884 ha diramato 
la seguente; 

La commissione, compiuto il catalogo 
regolare, si fa Un dovere dì avvertire 
la S. V. che Le è libero di ritirare 
quanto consegnò, perchè venisse esposto; 
verso riscontro degli aggotti e documenti, 
e rilascio di ricevuta. 

La restituzione sì effettuerà dal 1 al 
7 maggio p. V. nel locali del R. Istituto 
Tecnico dalle ore 10 ant. alle 12 merid, 
e dalle 4 alle 6 pom. di ciascuna gior­
nata. 

Trascorso tale periodo ogni rimanenza 
sarà deposta presso il Civico Museo eenza 
ulteriore responsabilità di questa Gom-
missione. 

La Commissione 
Fabio co. Beretta, Ernesto doli. D'Ago 

slini, Alessio Jacuzti. 
Il n . Ministero d'Agrìcol-

turM; Industria e Commercio 
partecipa che I' Amministraziouo delle 
Ferrovie Prussiano accorderà una ridu­
zione dei SO per cento su' tutte le reti 
dell' Impero nei prezzi di trasporto per 
le merci destinate all' Esposizione di 
Anversa, 

m o n t e d e l l e p e n s i o n i . È pro­
rogato a tutto il 1885 i! termine utile 
por la presentazioDe delle domando' di 
ammissionn a contribuire al Munte delle 
pensioni degli insegnanti elementari per 
quei maestri che al primo gennaio 1879 
avevano più di 80 anni e meno di 66 
anni dì età. 

Consumo, e costò del salte 
I n I t a l i a —' Ora che la qnestiooe del 
sale è all'ordine del giorno, e minaccia 
di riescire la sintesi finale di tutte le 
provvidenze a beneficio della travagliata 
agricolturu, sarà abbastanza interessante 
il sapere come dulie statistiche offioiali 
risulti Òhe nel 1883 sì coosumarono ih 
Italia. Kil. 164 milioni di sale; e che 
questo sali] costa allo stata meno di un 
centesimo e mezzo (L. 0,0137) il Kil, 
guadagnando còsi lo stato.40 volte tanta 
li valore, di costo, e scusate se è poca, 

Dal che risulta che l'utile delle Fi­
nanze Nazionali nel nionopollo del sale 
è di circa SO. milioni all'anno, ciò coin­
cide con quanto ebbe a dichiiirare il 
Maglìani nel suo discorso-programma 
del 8 marito u, s. alla Camera; che 
cioè la riduzione del sale a cent, 26 al 
Kil. priverebbo il Tesoro di circa 40 
milioni aniiui... 

A v v i s ò a l v e t e r a n i £ 8 4 8 - 4 0 . 
Nel secondo Congresso "dei Veterani 
184849 e delle Società di ex-militari 
del regno, tenuta in Torino nel 1884 
fu proclamata., a sede del III Congresso, 
da tenersi nel 1886, la città di Venezia, 
come quella cho negli anni 1848 49 
colla sua lunga ed eroica difesa diede 
prove luminose di aM> patriottismo, 

Venezia farà degna accoglienza ai Con­
gressisti che vi concorreranno da tutte 
le parti d'Italia, ed il Sottocomìtato 
principale dei Veterani 184849 istitui­
tosi in Venezia nel 1883, per tutta la 
regione veneta, darà opera solerte per 
preparare ed ordinare il Congresso che 
si terrà nel pròssimo venturo ottobre. 

Questo Sottocomitato principale, che 
nel riguardi economici è autonomo, ma 
nei rignardi disciplinari dipende dal Go­
mitato centrale residente in Torino, sotto 
la Presidenza onoraria, di S. M. il Re 
Umberto I, ha già raccolto intorno a 
sé molti soci non solo dì Venezia, ma 
anche delle vicine provincie, non tanti 
però da poter reggere al confronto cogli 
altri Soltocomitati delle principali città 
d'Italia, pure dipendenti dal suddetto 
Comitato centrale. 

La Direziona adunque di questo Sot-
tocomitato prinuìpale cogliendo l'occa­
sione del prossimo' Congresso, desiderosa 
che 1 commllitoDi Congressisti trovino 
largamente rappresentata quella valorosa 
falange di veneti che nell'epoca memo­
randa .dei 1848-49 pugnarono per l'in­
dipendenza della patria, fa caldo appello 
a tutti i veterani delle venete provinole, 
acciò vogliano ascrìversi al Sottocomì-' 
tato stesso con quella sollecitudine che 
è richiesta dalla circostanza. 

Per esservi ammessi è necessario pro­
vare di aver fatto le due campagne 
1843 49, od anche una sola, presentan­
do 1 decreti, brevetti, od altri documenti 
originali, oppure il brevetto della me­
daglia commemorativa istituita da S. 
M. Vittorio Emanuele II, o finalmente 
qualche titolo equipollente, come sarebbe 
un Certificato della Sovraintendenza dei-
l'Archivio dì Statò di Venezia o di qual­
che Autorità militare. 

Ogni socio deve pagare almeno una 
quota annua di L. 3.00, ed all'atto del­
l'ammissione cent. 50 per il libretto di 
iscrizione conteoento lo Statuto fonda­
mentale del Cumizio, e L. 1.00 per il 
distintivo dell' Associazione, nonché il 
rimborso delle eventuali spese di posta. 

Le domande debbono esser fatte al 
Presidente del Soltocomitnto Principale 
dei Veterani 1848-49 residenic in Tene-
zia, Palazzo Municipale Lnredan. 

Il Consiglio Direttivo 
Cav, Francesco De Oheltof Presidentt. 
Cav. Francesca Della Lucia Consigliere. 
GaVi Giuseppe Caronolnii 
Cav. Agostino Marchesi 
Giovanni Perotti jRelalore. 

Ksitos lz lone I n t e r n a z i o n a l e 
de l l avoro In P a r i g i , t 8 8 5 . 
£cco la circolare dei commissario gene­
rale della sezione italiana, ciimm. avv. 
Felice Garotti ; sulla quale richiamiamo 
tutta l'attenzione del nostri industriali, 

« La città dì Parigi, in vista delle 
numerose domande dì espositori, avendo 

concesso una vasta estensione di terreni 
pressa il palsizo delle industrie, ove 
sotto il patrooato del governo, sarà a-
perta noi proislmo menadi luglio l'E-
sposizioDo InterDazionale del lavoro, il 
comm,. Garotti si è adoperato perchè ve­
nissero a profittarne anche gli industriali 
e produttori italiani. 

Le premure fatte ebbero favorevole 
risultato e fu accordata la proroga al 
30 aprile p. v. per la presentajsione delle 
toro domande d'ammissione, dopo il 
quale non saranno più accettate. 

Il programma dì quell'Esposizione av­
verto: 

1, Che essa è divisa in 7 gruppi e 
62 classi od abbraccia : Escavazibne ed 
impiego del metalli e dei minerali. Le 
diverse materie primo ed II loro impiego 
industriale. — Lavori di telai, apparec­
chi di fabbricazione e prodotti — Mo­
bili ed Bccessori; lavoro, apparecchi e 
saggi di fabbricaziope. — 'vi'stimenta 
ed accessori, fabbricazione e campioni, 
— Materiale d'insegnamento ; lavori e 
sag^i di arti liberali. '— Lavoro delio 
coltivazioni rurali; materiale d'agricol­
tura, — Fajibricazsione e conservazione 
di prodotti alimentari, 

.'Vi souo inoltre, due annessi, l'uno 
scientifico e l'altro artistico ; del primo 
fanno parte le collezioni geologiche, et­
nografiche, demografiche; lo Industria 
preistoriclie, le scienze mediche, chirur­
giche, ecc., astronomia, meteorologia, 
geografia, cosmografia ; iatrnmentl di 
precisione .e. di ottica, pesi e .misure, 
monetai 

. Nell'annesso artistico figurano pitture, 
sculture, su smalto, sii porcollaha, me­
daglie, ecc., arti industriali, 

2, Che può distinguersi in tre Cate­
gorie: . , . 

a) Esposizlohe dì oggetti, loro ven­
dita e lavóro sul luogo, scopo principale 
dell'Esposizione ; 

b) Esposizione dì oggetti e vendita;, 
e] Semplice osposì.zione di.oggetti; 
3, Che la sezione, italiana, aom,e le 

sezioni, delle altre nazioni, non solo par­
tecipa alle, numerose distinzioni onorifi­
che, ma concorre eziandìo alla nomina 
della giuria, 

4, Che. conformemente alla partecipa­
zione fatta dal ministero dì agricoltura, 
industria . e commercio alle Camere di 
commercio e comìzi agrari del regno 
il governo francese ha decretato l'esen-
zioue da qualsiasi, diritto dì dogana per 
gli oggetti spediti all'Esposizione, 

5, Che è accordato agli espositori la 
facoltà di vendere e. consegnare giorno 
per giorno, gli oggetti esposti o fabbri­
cati Bui luogo, 

6, Che in ciascun giorno, prima del-
l ' apr lura e dopo la chiusura dell'Espo­
sizione, avrà luogo per parte degli eipo-
sitori, il surrogameuto delle merci ven­
duto, 

7, Che gli espositori godranno dei 
prezzi ridotti accordati dalle ferrovie, 
sia per il trasporto degli oggetti esposti 
sia per il viaggio. 

8, Che a quelli fra gli espositori che 
lo chiederanno, potranno essere indìóati 
dei rappresentanti onesti e seri, i quali 
saranno incaricati del collocamento dei 
loro prodotti, della vendita, del man­
tenimento iu buono stato, come pure di 
rappresentarli davanti ai giurati, ecc. 

9, Che gli espositori o loro rappresen­
tanti avranno un biglletta.d'ingresso al­
l'Esposizione, personale gratuita perma­
nente. 

10, Che nell'interesse degli espositori 
è loro vivamente raccomandato di in­
viare colia massima' sullecìtudine al 
comm. Garotti, Firenze,, via .tf azionale, 
90, la domanda di ammissione, avendo 
presente che il posto viene distribuito 
in base al numero dell' isorizione della 
fatta domanda, e che col 30 del cor­
rente aprile scade II tempo utile. 

Nota. — Programma, regolamento, 
moduli per domanda d'ammissione pos­
sono aversi, oltreché dal commissario 
generale dì Firenze, dalle camere di 
commercio ed arti, dall'ambasciata fran­
cese in Roina, dai comizi agrari, dai 
consolati francesi, dai circoli artistici, 
dalle associazioni commerciali, ecc. 

. Il comm. geo. per la sezione italiana 
comm. avv. Felice Carottit. 

A t t o d ' o n e s t à . Il cav. dott. Fa­
bio Celotti, estraendo ieri da tasca il por­
tamonete, -SÌ lasciò cadere inavvertita­
mente un biglietto da dieci lire. 

Il Big. BoMtompo Luigi che vide là 
cosa,' raccolse il biglietto e la consegnò 
tosto al suddetta sig. Celotti. 

Tale atto d'onestà del sig. Bontempoi 
merita di essere segnalato pubblicamente. 

T e a t r o M i n e r v a . L' attore si. 
gnor Albano Mezz><tti interpretò ieri 
sera egrpgiamente il Cetego del Salmini, 
e il pubblico, lo festeiìgiò come si me­
ritava, 

Khbo applausi e chiamati ad ogni atto. 
Questa sera, finalmente la tanto an­

nunciata e tanto attesa Sarà Felton di 
Interdonatu. 

Quanto prima serata d'onore del di­
stìnto artista brillante Ferruccio Benini. 

AfilttttUiBn di c o l o n i e . La Con­
gregazione di Carità ,di Udiue, quale 
amministrazione dell'operi pia Venturini 
della Porta, nel giorno 80 aprila corr. 
all^ ore 10 ant., terrà un pubblico e-
sperimento d'asta per l'affittanza noven­
nale di alcune colnnie;. site in comuni 
di Udine. (S, Gottardo),'Pavia d'Udine 
(Pi-rcotto, Persereano e Ronchi di Po-
perlaceo), ed in quello di Pozeuolo (Zn-
gliano) alle condizioni dì cui il mani­
festo 9 aprile 1886 ii. 69. Ut 4. 

In Tribunale 
. Ruolo . delle cause penali 
da trattarsi nella seconda qulndioiila del 
mese di aprile, presso il nostro tribunale 
correzionale. 
16 Cecchini Giov, Battista, furto, teat, 3, 

dif, Coreii. 
» Prampero Giuseppe e comp,, furto, 

test. 11, dif. Córen. 
» Salindossi Leonardo, sorveglianza, 

dif. Coreo. 
SO Minili Antonio, sòtt. pegno, dif. Ba-

Bchiera. 
» Prittajon Giuseppe, porto d'arma, di­

fensore Murerò, 
9 Oaspardìs Elisa, furto, test, 8, difen­

sore Murerò, 
» Menegon'Giacomo, ammonizione, di-

fetìsdre Murerò, 
21 Ceéòtti Anna, app. indebita, dif. Luz-

zattl.'• 
: » Micooo Pietro, ferimento, dif. Tam-

'burlitìi, ' • 
» 13ertoil Domenico e comp., sott. 

pegno, test, 5, dif. Murerò, 
» Zaraero Domenico, furto, test. 6, 

dif. Murerò.' ' 
22 Gigante Battìstinn, calunnia, di­

fensore Ballica. ' 
» 'Taraburllnl Gióv, Batt., bollo, test. 1, 

; dif. Girardlnl. ' ' 
» Toniiasìno Giovanni,' furto; test. 3 , 

dif. Girardìhl. 
28 Zerz Glov. Batt., furto, test, 2, di­

fensore Liizzatti. 
» Jacuzzl Giov. Battista, furto, test. 4, 

dif. Luzzatli.' ' i • • 
» Pauzza Caterina, ferimento, test. 3, 

dif. Liizzatti. 
» Sepulcri Antonio, ferimento, dif. Luz-

zatti, 
27 Bbschian Giov. Battista, ferimento, 

test. 3, dif. D'Agostini, 
» Della Negra Rioardo e comp., furto; 

test, 6, dir, D'Agostini. 
» Durli Antonio, art. 67 legge P. S., 

' dif. Luzzattl. ' 
)> Papaìz Vincenzo, ferimento, difensore 

Luzzattl. 
28 Tracanelll Tomaso, app. indebita, 

test. 7, dif. D'Agostini. 
» Tassile Giosuè, furto, test. 3, difen­

sore D'Agostini. 
» GaHparInì Angelo', flirto, test. 4, di­

fensore D'Agostini. 
29Morìni Lodovico, art. 677 C. P . , 

dif. Luzzatti. 
.» Carubolo Giuseppe, oltraggi, difen­

sore Luzzatti, 
» Zaninì Agelo, furto, difensore Luz­

zatti, 
'» Bardusco Giuseppe, oltraggio, difen­

sore D'Agostini, 
' » Tirolli Giacomo, sorveglianza, difen-

sere D'Agostini, 
80 Colossi 'Ernesto, filossera,' test, 9, 

dif, Bertolissl, 
» Gasparo Giovanni (i C, truffo, di­

fensore Bértolissi, 
» Tederò Giuseppe, feriménto, difen­

sore Luzzatti, • ' ••;--,• 
» Salamant Antonia, furto, test, 2, dir 

fensore Luzzatti,. . 

I l f a b b r i c a t ó r e dell'ereditato li; 
quóra< dì' Pàrigllila, tutti gli ' 'abni, ih 
questa stagione, sente il bisogna di pub­
blicare il suo testamento e ricorre a 
qualche invenzione, per far confondere 
il pubblico a prendere il suo spiritosa 
rimedia contenente mercurio, sublimato 
corriisivo, invece del vero sciroppo di 
Farigiina composto del dottore Giovanni 
Mazzolini di Roma. Dopo aver falsificato 
a forma e la grandezza della bottiglia, 
ricopiate le stesso rédames del signor 
Giovanni Mazzolini di Ruma per illudere 
maggiormente il volgo, cerca ora d'imi­
tarlo nelle onorificenze- Egli asserisce 
che la sua specialità, gli ha fruttato un 
brevetta d'invenzione. Quale brevetto? 
:Da dove venuto ? Da chi concesso f Esca 
fuori, se v'è. Il Màzzolini di Roma ha 
avuti! la gran medaglia d'oro al merito, 
vera ed osiensìbile a chiunque vòglia ve­
derla, e gli venne aggiudicata perchè 
una cominissioné dei più distinti medici 
di Roma, nominata dal governo, rico» 
nobbe che il suo sciroppo era superiore 
al liquore ereditato. Si parla di una me­
daglia ottenuta dal fabbricatore del vec­
chio preparato, mentre la ottenne ad 
una esposizioncella dì provincia per l'o­
lio' di oliva. La vera medaglia l'ha ot­
tenuta il Mazzolini di Ronba alla grande 
Esposizione dì Torino 1884, unico de--
puratìvo del sangue che sìa stato pre­
miato. Ora poi, esaurite tutte lemeuzo* 
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geo, eoa una {ranohozza ' fénomenalo 
vien funri ad inserire noi $;iornale /( 
Pungolo di Napoli, n. 57, che l'autore 
del liquore fu fatto cavaliere. Noi pos-
aiaino g.irantire ohe anche questi è uuB 
falsità, a meno ohe il fftbbrioatore non 
volesse,ooiifondersi col cavalieri di veii> 
tura', Queste parole abbinine marcate, 
ciide evitare che il pubblica non venga 
liigannalo nell'acquisto del vero sciroppo 
di Pariglina composto del Cavaliere Oio-
vADui Maziiollni dì Roma. 

Dóposito unico in Udine presso In farma­
cia di Ci. (;dmc«.«nttl, Venezia farmacia 
Uutnok>alla Croce di Malta. 

-, ,lTotizìario 
Coppiiìo 0 gli altri vogliono dimettersi, 

Roma li. La Tribuna conferma I dis­
sensi gravi scoppiati nel gabinetto. Cep­
pino ed altri ministri sono decisi a di-
niettiìrsl, qualora non venissero man­
tenute le promesse relative all'inchiesta 
di Torino, 

Stasera si ripete oon insistenza che 
di fronte alla risolueione dì Depretis di 
non pubblicare le ralazlo.qi a giorno 
fisso, nò di rimuove're Casàlis, il mini­
stro Ceppino intende dimettersi. 

Lo convenzioni in senato. 
Oggi ebbe luogo un'altra riiluion» del-

l'ufllcio centrale del senato p'er l'esame' 
delle convenzioni, • 

Furono distribuite lo bozze di stampa 
della relazione di Saracco. 

La reluKione verrà distribuita in se­
nato giovedì, . . 

Il sanuio verrà convocftto lunedi p. v. 
Parleranno contro le convenzioni setta 

sonatori, fra i quali Rossi Alessandro, 
Casaretto e Finali. 

'tiìl Italiani nel mar Rosso. 
Caimi ritorna' gravemente infermo, 
Massaua 10. Giunsero l'B corr, l 'an­

cona e il Cavour con le squadriglie 
torpediniere, A bordo tutti bene. 

Il capitano del vascello comandante 
l'^ficona assunse 11 9 corr. il comando 
superiore provvisorio della forza navale 
del Mar Rosso. 

Il Vespucci lasciò Massaua il 9 corr. 
diretto per l'Italia cou a bordo Calmi 
gravemente infermo. 

La Vettbr Pisani ebbe ordino di la-
carsi a Napoli, dove si disarmerà. 

La missione Ferrari. 
La missione Ferrari è partita il 4 a-

prile ad Adua alla volta aellii residenza 
di Re Giovanni. 

L'occupazione di Arafali, 
Suakim 14. Un distaccamento fu man­

dato' dal colonnello Saletta ad Arafali in 
fondo alla baia di Aunesley. La bandiera 
italiana vi fu inalberata accanto all'egi­
ziana. . 

Un altra occupazione 
I telegnimmi giunti alla Tritona da 

Suakim — in data del 14 — recano ì se­
guenti particolari sull'occupazione di 
Arafali: 

La mattina dei 10 corrente il colon­
nello Saletta si 6 .iinbarcato sull'avviso 
Esploratore. Saletta era accompagnato 
da Maissa, coi;nmissario civile italiano a 
Massaua, dal maggiore Cazzerà, dal ca­
pitano Valerio, Il giorno innanzi s'erano 
imbarcati saWEsploratore ottanta soldati 
del battaglione fanteria e quattro cara­
binieri. '. .; 

La. nave si diresse versoli Sud e gettò 
l'ancora, dopo cinque ore di viaggio, 
nella baia di Aunesley, davanti il forte 
d'Arafdli. • .: ' 

Lo truppe egiziane che presidiavano 
il forte fecero il 'salutò d'uso: la popo­
lazione si tenue perfettamente indiffe­
rente : non ha mostrato neanche troppa 
curiosità. 

Dopo un brev.e colloquio fra Salelta e 
il comandunte delliv guarnigione egiziana, 
questi consegnò il forte al colonello ita­
liana. Il forte ha tre cannoni rigati. 

II giorno seguente (11) giunse ad Ara­
fali il piroscafo Amedeo, cha imbarcò 
quasi lutti i soldati e gli ufficiali della 
guarnigione egiziana con le loro famiglie. 
'Vennero sbarcati a Massaua. 

Il forte d'Àrafali è situato a 36 mi­
glia sudest da Mussaua. É un punto stra­
tegicamente importantissimo riguardo al-
l'Àbissinia, di cui ò quasi confinante. 

Il villaggio d'Acefali consta d'un cen­
tinaio di capanne situate in una pianura, 
ricca di vegetazione e di - pascoli. V* è 
un'enorme quantità di selvaggina.il pae­
se è ricco di buoi, di cavalli, ha co­
piose fontane d'acqua dolce. 

La temperatura 6 di 36 gradi all'om­
bra. 

Sarà una ottima stagione estiva per 
le truppe. 

Ciò che dicono i giornali. 
La Hassegna, parlando dell' occupa­

zione d'Ariifali, ricorda la vicinanza di 
Zula su cui la Francia accampa diritti. 
£! sperabile, dice questo giornale, ohe 
il governo, occupando Arafali, sia sicuro 
di non andar lacontro a oootestazioni. 

La Tribuna dice che l'occupazione di 
Arufali non si può censurare. Nats{, però, 
l'allontanamento dagli obbiettivi nel 
Mediterraneo. 

Nuovo servizio di piroscafi. 
Quanto prima verrà inaugurato un 

ituovo servizio regolare fra Napoli e gli 
scali del Mar Rosso a mezzo dei piro-
scsfi noleggiati dal governo: Paltftina 
e Lftimbro.Le partenze da Napoli avran­
no luogo''ogni venti giorni. 

Dunque la guerra! 
lersera ebbe lungo un colloquio fra 

Mancini e Keudell ambasciatore germa­
nico. 

I due ministri si scambiarono notizie 
intorno alla quistione afgana. Le noti­
zie concordavano a ritenere probabile 
ohe la vertenza abbia una solnziono pa­
cifica. 

Ma il Fanfulla dice : 
. Stanotte e stamane sono giunte alla 
Consulta notizie che diminuiscono la 
probabilità di un compimento pacifica 
della quistione afgana. ' 

Oggi ai crede quasi inevitabile un oon-
flitto. 

Nessun nomo politico si fa molte illu­
sioni sul risultato delle trattative ini­
ziate dal governi di Germania, Austria 
e Italia contemporaneamente pressa i 
governi di Russia e d'Inghilterra, onde 
indurre i contendenti ad accettare un 
arbitrato. 

Tutti i telegrammi privati da Pietro­
burgo constatano la grandissima agita­
zione nell'esercito moscovita in favore 
della guerra. 
Quattromila ufficiali reclamano la guerra 
come una necessità per il mantenimento 
dell'ordine interno. 

TJltima_Posta 
Il conflitto Anglo-Russo» 

Subentra la calma. 
Londra 18. Le tendenze alla calma 

si acceniuauo. 
La voce della mediazione della Oer-

mania si accredita. 

Ai Comuni. 
Londra 13, (Comuni) Gladstcue dico: 

£! nosto dovere insistere per una mi­
gliore inchiesta, ch'ò in corso. Durante 
l'inchiesta ogni discussione è inoppor­
tuna. Soggiunge aver Inviato il dispac­
cio di Komaioff a Lumsden, di cui le 
informazioni non erano conformi, ti im­
possibile fissare l'epoca della risposta, 
ma faremo tutto il possibile affinchè la 
inchiesta sia completa. 

Qladstone dichiara che non ha rice­
vuto alcuna informazione dell'avanzarsi 
di Lumsden, ovvero dei russi, 

È respinto oon voti 148 contro 80 
un emendamento di Labouchere che do-
mandaira il ritiro delle truppe del Su­
dan per rinforzare l'esercito delle Indie. 

Hartiogton proponendo l'indirizzo di 
risposta al messaggio della regina per 
la chiamata delle riserve, aggiorna le 
dichiarazioni complete fino alla discus­
sione del credito supplementare pel Su­
dan e per i rinforzi nelle Indie. 

É approvata l'indirizzo. 

Attendonsi dispacci da Lumsden 
1 russi intanto si avanzano. 

Londra 14. Dicasi che tutti i reggi­
menti verranno posti sul piede di guerra. 

Il Daily News dice che il gabinetto 
decise ieri di non impegnare alcuna a-
zione decisiva avanti il' ricevimento del 
dispacci di Lumsden che spieghino l'af­
fare di Pencljeh. 

'DufTerln telegrafò che l'emiro con­
sente il passaggio delle truppe inglesi 
attraversa l'Afganistan in caso di guerra 
con la Russia. 

Il gabinetto decise di richiamare su­
bito dal iJudan le truppe montate sui 
camelli. 

1! Times conforma le voci che i russi 
si avanzano da una parte lungo il Ku-
schk e dall'altra luogo il Murghaò. É 
possibile una collisione fra i russi e gli 
afgani pressa Lulficar. Però Oranville, 
rispondendo ièri sera a Salisbury alla 
Camera dei lordi, disse che non ha al­
cun motivo di credere a tali movimenti 
dei russi. 

Niente mediazione. 
Parigi 14. Il Journal dcs Debais ha 

da Berlino : Qui si smentisce che la 
Germania abbia ofi'erto a Landra la sua 
mediazione. Né l'IughilteiTa, né la Rus­
sia chiesero la mediazione di Guglielmo. 

Parigi 14. Nel Consiglio de' ministri 
Freycinet comunicò i dispacci degli am­
basciatori di Londra e Pietroburgo ri­
guardo l'Afganistan. Assicurasi i dispac­
ci segnalino una minore tensione nei 
rapporti russo-inglesi. 

in caso di guerra. 

Londra 14, In caso di guerra credesi 
che l'Europa esigerà il mantenimento 
assoluto della neutralità del Bosforo. 

Londra 14. (Comuni) Oladatone rispon­
dendo a Northoote dichiara di non aver 

ricevuto da Lumsden conferma ulteriore 
dell'avanzarsi dei russi. 

XI governa ricevette oggi una comu­
nicazione da Pietroburgo in cui inci­
dentalmente viene rinnovata l'assicura­
zione che nessun movimento io avanti 
et farà conformemente alla intenzioni e 
agli ordini dei governo russo. 

GII inglesi nel Sudan. 
Fra inglesi e indigeni. 

Handub 14. Gentoolnquania indigeni 
allenti degli inglesi fecero una ricogni­
zione nelle montagne. Incontrarono un 
corpo nemico e lo sconfissero facendo 
alcuni prigionieri. 

Telegrammi 
Y l e n n a 14. Secondo tutte le ulti­

me notizie, si dispera affatto oramai ohe 
la pace possa essere conservata. 

Mentre gì' inglesi sono tuttavia lon­
tani 160 miglia dai forti al settentrione 
dell' Afganistan, e mentre il generale 
Lumsden, finora concentrata a Guriin, 
si è anzi ritirato a Tirpukie vicino alle 
frontiere della Persia per salvarsi su 
terra neutrale in caso d'una sconfitta, 
i. russi possono avanzare ad ogni mo­
mento ed occupare Herat. 

Aggiungete che su le truppe dell'e­
miro non si può fare nessuna fidanza. 

Si rileva l'enorme differenza tra l'In­
ghilterra, che grida, scrive e protesta, 
e la Russia, la quale Invoce arma e pro­
cede senza esitare con tanta energia, 

X i e o p o l l 14, È constata la presen­
za di emissari agitatori inglesi nella Po­
lonia, io Podolla e nell'Ucranìa. 

I commissari russi cpnflscauo ivi per­
ciò tutte le armi. 

I possidenti, i quali hanno 11 diritto 
del porto d' armi, devano farne dichia­
razione in iscritta ed obbligarsi di noti­
ficare alle rispettiva atitorità di polizia 
un eventuale nuovo acquista d'armi. 

C o s t a n t l n o i i o U 14. Le notizie 
sul confiiito anglo russo sona gravissime. 

Si ritiene che le ostilità scopploranno 
anche nella penisola balcanica e si as­
sicura ohe per il 6 maggio verrà susoi., 
tata la insurrezione generale della Ma­
cedonia. 

Gorre voce che nell'isola di Cipro sia 
scoppiata una sollevazione contro gl'in­
glesi e se ne adducono del molivi reli­
giosi. 

S t o c c o l m a 14. Sono qui giunti 
degl'inglesi in forma affatto privata per 
acquistare l'isola di Gothlund per eri­
gervi dei grandi depositi di carbone. 

Furono impartiti ordini agli arsenali 
per allestire il materiale da guerra e 
per armare fortemente la flotta svedese 
onde difendere la neutralità del mar 
Baltico. 

P i e t r o b u r g o 14, Tutti i giornali 
in coro, persino quelli che non volevano 
a nessun costo abbandonare la speranza 
della pace, provedono la guerra e la 
prossima rottura delle relazioni tra l'In­
ghilterra e la Russia. 

SI ritiene non soltanto inutile ogni 
mediazione del principe di Bismark nella 
vertenza dell'Afganistan, ma assoluta-
monte impossibile perchè verrebbe ri­
gettata dal gabinetto di Pietroburgo. 

O d e s s a 14. Qui si lavora febbril­
mente nelle navi che si trovano ancora 
in costruzione nei cantieri. 

Straordinario movimento nei depositi 
di munizioni. 

. A Sebastopoli si lavora anche durante 
la notte mediante la luce eletrica. 

MemorìàMei privati 
T A B E L L A 

dimosiranle il prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine lilevate durante la settimana. 

P»flO 

medio . 
vivo 

Carne 
roulo 

dA 
vouderiii 

PKKZZO 

degli 
aDimnU 

P»flO 

medio . 
vivo 

Carne 
roulo 

dA 
vouderiii 

a peso 
vìvo 

ft pesa 
morto 

Buoi. . 
Vacche 
Vitelli. 

K.6.tó 
„430 

E. 820 
„ aio 
» S3 

L. 68 0;o 
» 00 0(0 

L.1330;o 
, 127 DÌO 
„ lOUOiO 

Animali macellati 
Bovi N. 24 — Vacclia N. 16 — Snial N. — 

— VitolU N. 101 — Pecore e Castrati ìf. 11 

I I I R U C A ' I ' O DICLLA 1§BTA 

Milano, 18 aprile 

La settimana ha esordito in condi­
zioni non dissimili della precedente, per­
durando le medesime cause che indipen­
dentemente dallo stato solitu anormale 
degli affari, hanno in questi giorni dato 
motivo per una maggiore riserva da 
parte dei compratori, 

La domanda quindi è risultata limi­
tato, e scarse furono anche le transa­
zioni in tutti gli articoli, a prezzi quasi 
Invariati. 

BISFÀOGI SI BORSA 
VaStEZU, 18. 

Rendita KOII. 1 fieniulo d» 94,10 a 03.76 Id. g. 
1 IngUo 31.93 a 111.1)8, 'Axlosi Banca Natio-
naie —.— a •-,— Banoi Veneta da 292,— 
a 230.— Bull» di Cradite Veneto, 280.— a 
— , Sodati Castrazioni Vmola 810.— a 314.— 
Cotonlfldo Venezlauo 218,— a 211.— Obbllg. 
Prestito Venezia a pnml 34,SO a 2S,—. 

Cambi. 
Olanda se, 8 da — Qannania 4 li2 da 123.60 

a VÌ-2.S0, 6 da las.qo a 128.26. Franda S d« 
lOO.BO a 10125. Bdgio 3 da —.— a —.— 
Londra S 1[2 da 3e.33 a 2à.46. Svizzera 4 100.2lf 
a 100,80 e da 100.(10 a 100.90. Vienna-Triosto 
4 da 208.— a 202.S0, e da —.— a —,—, 

V'alilo. 
Fozzt da 20 frindil da —,— a — ; Ban-

eonote MUtrladie da 308.—; a 303.7S 
Sconto. 

Banca Kszioasle 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Cred. Yen. — 

FHUSNZE, 18. 
•Napoleoni d'oro —.--: Londra 21.89 i— 

FVanoate 101,10 Alleni Munlp. — . - {.Banca 
Nazionale — j Ferrovie Morid.(ocn.) 680.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Ilo-
blUaro 840.— BaBdlta Italiana 84.— ( -

FABIQI, 14. 
Bandita 8 0|o 77.33: Rendita 5 (ho 107.90-
Reudita italiana 92. Ferrovlo Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Gmanuela —.— ; Ferrovie 
Romana —..- Obbllfiaiioni —.— Londra 
28.40 l|2 Ingleie 94 5i8 Italia Sii Banca di 
Parigi 707. 

BEIRLINO, 14. 
Mobiliare 48l>.00 Austriache 490,lia Lom­

barde 211.00 Italiane 01.90 
LONDRA, 18. 

Inglese 94 Si8 — Italiano 91. Ii8 Spagnnolo 
—.—I Turco —.—. 

VIENNA, 18. 
Mobllian 279.80 Lombarda 180.28 Ferrovìe 

Anatr. 800.26 Banca Naslonale 848 .— Napo­
leoni d'oro 9.98 —( Cambio Pubbl. 49.80j (Cam­
bio Landra 120.40 Anatriaca 79,90 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 16. 

Rendila italiana —.— [ serali 96,80 | 
Napoleoni d'oro — . , 

VIENNA, 16. 
Rendita anatriaca (carta) 79.90 Id. antr. (arg.) 
80,80 Id. aust. (oro) 10ft.40 Londra 126.90 
N«p. 9,98-1 

PARISI, 16. 
Chiuinra della sera Bond. It. 93.25 

I™ 

Proprietà dalla Tipografia M. B^RDUSCO. 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

U l SlOClCilO-lIDlIVESi: 

AVVISO 
per teoonda esperimento d'asta. 

Caduto desorto l'esperimento odierno 
per la vendita di N. 6878 piante resi­
nose del Bosco Comunale Lujss, peritate 
L. 36086,50, di cui 1' avviso 28 marzo 
p. V. pari numero 

SI rende noto 
che nel giorno 1 maggio p. v. a ore 11 
ant. in questo Ufficio Municipalo e sotto 
la Presidenza del R. Commissario Di­
strettuale di Tolmezzo si terrà un seconda 
esperimento d'asta per la vendita delle 
suddette piante, colle stesse forme ed 
alle stesse oondizianl portate dal succi­
tata avviso, avvertendo che la aggiudi­
cazione avrà luogo quund' anche si pre­
sentasse un solo offerente. 

Dato a Moggio addi 11 aprila 1885. 

{( Segretario del Comune 
FEO. Linai SANDRI. 

ATTÌSO 
Affine di liquidare il loro deposita 

macchine agricole,! sottoscritti vendono 
al 26 0[0 di ribassa sul prezza di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. 900 

Trebbiatrice » l O O 
Aratro all'americana > Vft 
Trinciarape » 0& 
Sgranatoi garantiti » 8 0 
Frangiavena » 4 0 

Deposito acqua di Cilli» 
Fraleiii Dorta. 

Il Negozio Mode 
della signora B^abris-ilar-
chi ò stato trasportato da Via 
Cavour in Via Mercatovecchio, 
casa Masciadri. 

Estratti di leilero pervenuto al preponi- ' 
toro da Farmacisti e Negozianti intorno alla 
P a o l l e l l e de ' Stetunt, 

Pren>lii<a SpevInlttA c a n t r a Itk 
(omo. 

MM^Hw 
Trieste, IO giugno 1834. 

Sig. de' Stefani 
Vittorio. 

Le vostre Pastiglie al detto di molti, sono 
di un' efficacia quasi unica per l'uso che 
vengono prese. 

per r uso che 

Giov. Cillia. 

Brescia, 10 marzo 1385. 
Sig. (to' Stefani 

Vittorio. 
. . . . ho proprio la compiacenia di assi­

curarvi che dotte Pastiglie da voi preparate 
sono trovate ottimo. 

6. Galottlni. 

Roma, 3 maggia 1878. 
Onor. de' Stefani, 

Le persone che hanno fatto uso delle Vo- ' 
stre accreditato Pastiglio, le provarono di 
un'efScacia positiva. 

Dante Perroni. 

Codogno, lQnov.1883. . 
Caro Antonio, 

Ciò che posso assicurarti è che - qui in 
Codogno lo tue Pastìglie incontrano molto, 
0 no avremo un buon esito. 

B. Gei. 

Milano, SD ottobre 1880. 
Sig, de' Stefani, 

Esito felice delle vostre Pastiglie. 
Cttrtarelli. 

Vogherò, 16 nov. 1882. 
Sig. de' Stefani, 

Progovi, dietro al sempre crescente favore 
che qui incontrano lo vostre già molto ac­
creditate Pastiglie, a volermene spedire nu­
mero 100 scatole. 

AngeUri Prospero. 

Roma, 4 genn. 1880, 
Sii?, de' Stefani, 

. . • ò pregata la S V. 
volersi compiacere spedire a! mio indiritzo, 
a mezzo ferrovia 6, V. od a domicilio nu­
mero 100 scatole Pastiglio antibroncbiliohe 
de' Stefani, lo quali incontrano ogni giorno 
più il credito giustamente dovuto e la Gdu-
cia di questi concittadini. 

Rocco Chieco. 

Lonigo, 13 giugno 1878. 
Sig. de' Stefani, 
Posso assicurarvi fln ora, che quelli che 

no fecero uso, ottennero l'oObtto (lesiderato. 
il. Turatli. 

Si vendono all' ingrosso in Vitttorio al 
Laboratorio de' Stefani, ed in Udine) 
nelle Farmacie : C o m e l l l , Ale iml , Vo-
m e s s n t d , Falirla, Do Candido, De 
V incent i , B l a s l o l l e PetrMooo ul 
prezzo di lire I.SO la scatola grande, a 
cent. OD la piccola. 

Peposito stampati 
pelle A.inmiiiistr. comunali Opere pie eoo. 

( Vedi avviso t'n quarta pagina). 

Sono d'affittarsi due stanze 
per studenti in via de] Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
condizioni convenienti. 

Pietra di Paragone 
PER MOmmSlPlOATB 

Questa pietra è utile per cassieri, ri­
cevitori, ufficiali di Banchi, gioiellieri, 
orefici, cambio-valute e particolari. 

Questa pietra è in forma di lapis, 
per cui tascabile. 

Istruzione : Per sapere so un pezzo di 
moneta a qualche oggetto d'oreSceria 
sono veri o falsi basta inumidirlo col 
di^o e fregare colla pietra il punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac­
cia nera il pezzo o l'oggetto è falsificata. 

Deposito esclusivo per la Provincia di 

Udine, press» ENRICO MASON Udine. 

Ba vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del B'riuli. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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Xe ii]\ser4wìjdjaU'Estero per 11 lymU- si, ricevono esolusiyajnemente wesso l'Agenzia Ftìndpàle di 1 
: Eli m .'qBli%M Parigi 6 Ronìft, e'pei; Yinterno presso l'AìÉmlnlsti^zìotte, dèi nostro gi^Vnale. 

Pubblicità 

" '•mtimmmm' "• ' ' 
FttlPPìJZZl-QlROLàMI IN UBIfiì ' ' 
CJwsts polveri aóu'o divenute in poco 

'••ttìjJooèteWfi A''dì Utì 'estesissimo U90, 
|.<irchè oltre la sìDgoIàre éffloacia, oal 
iMido oijflipoùte di ' sostanza ad nzion-

iiOQ iiTÌtant(|. pofsono .essere usat?, an-
'•^\6' dalle lieàpii'e i^edió'àt?' e, indfi.bolitè 
d.il male. Essa pai'oiò aglsoonpj tentar 
monte, .ma, in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronohiall croni-
olili, gnnrUooDo .qualiihque tosse per 
quanto InTeteratii, eoraiiattoBO atBpaoa-
monto Ift, stessa predisposiìsione alla tisi, 

Qupsl't' straordinari e Immanchavoli 
plfotti sì ottiitfgoffio còli' ùM dl',,qu?ate 
l.olvoi'i IK otli azioilà ''non 'M'ànqS'àtì'M, 
iuadifeatar»i| in, alcun oasè'tri cut turonò 
•)cipiói5atè'ìion' costanza. \ medici o gli 
•nforini ,()h|,iaBs;liWfi9. tentata la prova 
lirRnmento lo atlesta^fj,,.,,.. -A. , . i ' 

Ogni, pacchetto di dodici polveri costa 
•u<ia' 'lira', "^ ;.pòrm"'l!': ,Mbr'ò', libila "^ai-^ 
"Klcia Èili^piziì. •'• •' ' 'M„,„ ' , " , " ; . ,.!:i,^. ' 

^HifwCiSKIA 

AUTOIO* PWGESGAirO 
Udine'-Via %mm\.i 

Giunde ass6Wiriiéiil!tì' 'di 'Cor­
nici finto oro ~~ Carte — 
St'ampe —"Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti''iJer*" sB$t-
tura e èalli^ratìd, df ftìttélè 
scuole,'ecc. ecc. 

rM.e|àt<»rÌS^fl!, l ibr i ,:P 

Gliela sola"l?arinaoiu Ottavi» .Oallcanl 
dì MiliWo ooii Uaboratìfrio • Piatóà S.SJ-
Pietro 6 lino;' 2. possièltèlo VtUéik ^^ 
ÉnngiKtrnle r l c o t i a - delie vere pil-
lolrs del professori!, L V i e i - i P o n i ' A 
deirUttivewtitèldi PWìa.le <lii8ii vendotisi 
al prezzo" di li.aSOla'stótnla.'ndnoli&la 
HcoWdèllS- bolvére'par é'eqaa'se'dilttTa' 
pe^'mM'tilt&'crfitó .L.'1^9'al 'flac'ok' 
il tuttol^aMtsò'» «i^iUrslll» (a M z o 
Ipostale). ' / . 
. Qtl'ést!' d n c vefcotuH .Droparazioiil' 
tioii solo nel'Mtro Viagiiò 1^9-7$ prèsso 
io cliniche Inglesi e . 'Tedésche ebbimo a 
completare, Baancora-in un recente Viag* 
gio di bBn" 0;niÈsi.,nol. tìud Amerìoa"Vi-'> 
sitando il Chili, P»Bguay,.IteptibUica Ar­
gentina, Hragjwj ,ed il vasto impero del 
Brasilèi.ebbìmoa pwfczìodtreoaiJrquen-, 
tare quegli, ospedali, «peoio quel grande. 
della Saata'iMisericordia,a Rio Janeiro -
• Mima,, 84'WàtrtfcrTlSSf' • • 

• , sO%,«S,,OTUV10,G*UtBAHJl , . 
ì -.'.H ;..,,• tatméisUCMldlv»-.. 
l V.ì o(impÌ8go buono-iB?iV. pénaitret-
tanW ! Pfflofe professore^ I(. srOMl-Af' 
noHiohfff.Ffee(msp(iitief«'p8*"(jcgHas^aó-' 
ìiva che da ben 17 amiesperimenloltìtld' 
mia pratica, 8radiiandoueiìI«flfe«norojie 
Si4'«gn!i ebpi.cr0iifi/i0,;^i .in.alounj.pasi.. 
'catarri e ristringimeniì. ^0rl^i, ijppti-. 
èandodo l'itóo come dà istruzioiie che tro­
vasi seguala dePI'róféS'^Si'è'I,. (•«HTA 
— itf «Stesli dat'ihviojooii oondldìiAftiono' 
credetemi. , - . . ! , . 

; Pisa, 12 SelletABretm:' 
; . . ; ' • > , V Dotti oazziNi 
ì - '• ; :̂ ©r8tó»n'ò oi"Conj» 'iUW-/'; 
I Si irovantt'te ;u«91& (n-kei|l«li-far' 
|naoie del gloli.'i. e~non- aooetlare le 
MrteoJo^8e]if(lsi^Ìt®?|onlvdl;qpJpi^^^ 

Copvlsnandensa ('ranca nn-

olio irrtWètfè' iif&ni0è. V' ' : 

Ji'g £. l ; ' ? i ' | . . | | | l | 
illlls'feflf 

~ a S 

1:1 
ti 

• Ì l . | 

m 

i li 

, , •• ' t i l i 
Deposito stampati | er i t AmministrazioDi {•omnnali 

ire Pie, ecc 
FQitttitnrè coìtopèté dì carte, stampe? ed. oggetti di càneelleria pei* Muniéìpi, Scnòle, 

Aj[̂ raJiniàfr|?!ipM pubMchfe e p 
• • ;••- • ;E^tì&1itssIori.^ 'si.cc'vaia.'ilà e . p ro i i t a , di'.è'Ui.t'te l e . oxdixt,a,zS.oiil. . • 
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DI GIACOMO OOMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzidt.'in Udine 

• -VENDESI UNA "„ 

farina alimentare radottale,|[tf.i BOVINI 
, . Nnmerose esperionie praticate., CRII ÌDSVÌÌÌÌ d'ogni età, nel-

1 alto medio B'1)!(BSO Friulij hanno' liinìinbaamenta dimostrato ohe 
questa Farina, ài può,seni'.àUrQ;riten(sro;iliiiiigli5reH»pii|,jlsi-, 

trtitri 
il-latte-

li coli della madre,.'ópérÌ3Òò non poco; ooU'nsò'dì quefia Fafiìifft'on sol5 
èì impedito il deperimento, ma è migliorata lfi*riÓitì|iM'f e lo'sW 

-toppo doU'aniinala progredisce rapidamentet .-• ;,'i 'i ,*,;;., i • J, 
La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 

NB. Recenti esperienje hanno. inoltre provato che ai presta 
con grijnde va]it!)gg;o anobesf̂ lla nptriiione- dei 8aiiH,-e per i 
giovani, ammali specialmente, è una alimejitaziop^ con j-isultati 
iiisuperàb'ili.' '• '• . . >'• • ; , , ; , , . , 

- li" prezzo t fflWssitno.' Agli- acquirenti, saranno impartite le 
, erusìoni wcesaarie: per l'UjSiĴ  ' • 

! 

I 

SI ACCETTàUO 
Avvisi m e z z i i B o t ó s i p 

I 

\\t 

•AK.'I.EW'AT«^lll n i ÉLOWilVi!. 

PER LA PULITURA DEI METALLI 

; M Ì ' B C A ' ! ' HE-EBMA-ljfN...LUB:S'.y]qSK.;I. 

Onesta pomata; è debisaraente il preparato più efficace, comodo, 
ed il meno costoso di tutti gli artiooli simili, oBorti al commercio, 
--i .Essa,' è esé'nte da qualaiaai'aoldo' corrosivo e nocive, e nbo^poii; 
tiene che buone ed' iitili sostanze. ~ La Sua qùMita. sorjSassa.'quell̂  ' 
di tutte lo altre lìjibra ufttè; La Pbraata linlvarskle pulisce tutti i 
ineialli preziosi-è'ò'òmutti ed anche lo zinco.' ' ' • ' 

. Sé (le applica sud'oggetto da^ pulire una picolisslma parte, si 
stropirbia fortemente con ufi' jiéiiz^ di laiia, stoffa, flanella ecc., e 

.dopo di^avor .datò; uSK''nuov4'sttopicbiata co)ii, un p'eiì'io.di panno 
-ascivUtiifiSi vodri''suliftb hppàrirb un lucido brillante sull'oggetto. — 
La Pomata universale impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le amministrazioni i.dî lle aja'ade ferrate,, le ponipagnìe di, vbbori,'i 

>p|ij|SpiBlfÌ';otc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiòdî  
aérrature,gvalvole,le'4ubi:!.e,tutti,gli slibilìmentiin generale ove tro-

•"ihsi moltS metallo dà ripulire se ne valgono. 1 miUtari anche la pre-
fen'scon-è'td ogni altr* sostanza. 

Racpopando cjuindi la mia ' Pomata anche per liso doi4esliiJpl.' 
' montre'é'ssa rimpiazza con successotutte'Iepolveri'ed'eSSenzeadopSJ' 

rato fin .qui, lo quali spesso contengono sostanze nocive, come racidO" 
ossalicp. tj'imballaggio e in scapola.di latta decorata con eleganza; 
, ' tona prova fatta con questa Pomata, eccellente, confermerà meglio 

•lè'mie'''assbrtìve che qualunque certiflcato di tefzi, o lodi che ne po-
- trobbe far« l'inijentore stosso. 
.,,, Ogni sjjatoja-'che.non, porta la m'arca di fabbrica dev'essere rii\u-
Uàta" come jimitazioiió, e (juindi di piun valore.' 
.„ , pijicj,,jlapositól'in Udine, prèsso il signor S ^ a U c e s c O BÈI-' 
iliksUu 'Via Paolo Serpi numero 20. ' ' 

3 ' , 1 1 . — , , ],j,-]', ,̂,1 

ORMI DEtLi fEMOVIà 
.SEotenzo 

DA VnlNK 
ore 1,43 anf. 

,. 8,10 aat 
, 10,iìii ait. 
„ 12,SObotn 

. . i ,é .49' . . , 

'Arilvi' fttttf&KS; 7-

It ' •i. VENEZIA' oÀ vstfèzw ' .misto , <fn 7,31 ttnt; 'oìfè 4.8()'»lit,' di retto 
oinhlbM,, 
dlràtW'' 

, 9.48'«*t > n 6,85 ant. ontuilnia oinhlbM,, 
dlràtW'' „• 1.80 p.. .,, 11.— est.. omnlbas 
OlWbu»' „ 5,16 p. , 8,18 p. diretto 

, ou^bos „ 9,15 p. omnibus , ou^bos 
, 11,8» pi. » 9*^ '<! liil«0 

A diliMà, 
«te 7.» iuiti' 
a 9.64 KUti 
» 8.80 Ip. 
, 6,28 p. 
a 6.Ì2B p, 
i, a.80isst. 

, DA,UniNB 
ere 6:60 aUt, 

g 7,45 ant. 
k' 10,80 aat; 
,. 4,80 p,' 

.,«,1 8.86 p., 

A POMtKBBA ÙA PONMlipA 
oninlb. oìrè 8,46 ant. ore 8,80 ani,' omnib. 
dbetto , 9,43 ant. 

J 1.88 p. 
•t S.aO->at, ,-diletto 

' tfUttlb,- . 
, 9,43 ant. 
J 1.88 p. „ IM p. . onudb. 

ounlb. t- ,,,7.28 p. ,.'8.—'PI .' oranlb', 
dirotto,,, » ,ì8"8B p. , 6,88-J;' ditettt 

0*4 g.ia'Mit. 
10.10 irab 
4.26 p. 
740 p. 
8,20 p. 

DA ttOINH AtAlESTE D^TKisapt 
re 2,60 «nt. misto ora 7 ,87 ' te òM'.W,àotól;,' OBbiib. 
g ,7.6^ ant< 

ommo. 
„j 11,26 «nt. , 9,10, ant.. oriMh. 

» 6.46 p. ommo. „ 9,62 p,', , 4,60 p. omnibus 
", 8.47'V omnlU , 12,86 p. » 9.— »• udito 

AUDDIB 
cte*10>i;««t.' 
è 12(80 n» 
a 8,08 p, 
, , 1.11 ant. 

10 STABlUWI'fG 
c M c ó 

; lARMAClDTIOO' 
It̂ bil̂ fRlÀlÉ 

zzi-&ÌF6IàÉ-Uiite 
lirevellato da Su IR. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

'" , ,, ,̂,, è fornito , ' .,Ì 
•delle.rinbmatb'Pas%fi'»"fi(6<otefmVÒo>+tf4' Mchèr, dell' 0eiriita Ut 
Spagna, Panerai, Viehy,, Prefidini, flom»a;iì3int, Poienon' i toxmgts, 
Cassia AUuminnta PìtiwuiM eco, eccUattér a guWrela tosse, rAucedin'e, 
costipazione, bronchite ed altre' sìiiàili malattief ma il, sovrano.del,rimoSi, 
qnellircbrin nn momento elimina dgnispecieidiibsse,. quello che,oramai 
è conosciuto, peti'.efficacia e semplicità in tutta Italia od .anche all' estero 
è.-chiamato'col'.ipdnis di 

" ' ®M^pMI#i*mi1iSntìb'"bisogno delle giornaliere ciarlatanesche récfoijìse 
oha-isi spaocianorda qualche tem'pV,' segnalarfli al'pubbliCo'Wai'igiobi*))'er 
ogni specie, di m^latti8^,,^ase s | riiocomaridano'J da' sé col-solo'nomo e sia-
perla sempìice ederégaàte confezione,-sia pel'prezzo-Uie^chino-di una 
lira al pacclie,tto, Sórp'àssaho qualsiasi..altro medioamento .di simil genere. 
Ogni p'occhejto contieb'e -12 polveri icon .relativa.,istrulriono in,.carta di seta 
incida, munita' del' timbro della farmacia pilippuzp., . . -,. i.: 

Lotj0fab|li(^ento dispone inoltre delle seguenti specialità,'clie &a| le tàntp 
espenmèntttto'dalla scienza modica fipllo,malattìe a cui si,,̂ ifó'rÌ8oqno f̂ij'rono 
trovate estre(nainbnle>>tìiilPe giudipato, 'e Jer, là pfèòai'aziotte'Icc'tìrtiftì, te 
più-adatte a curaro'e guarir* le infermità'che logorino e'd'affliggono l'u­
mana speiiie.'. ' I . , 

H o l r oppo d t Biraaifalnl l tMwdl 'ef t lèe é relt<il-«<per combattere 
la rachitide, la ,m,ancanza di nutrimento' nei bambini e faiicialli,, 1' anemia, 
la olofosi e simili.,,., ,; , 1 i '.i . .- > ' 

Hiqlronpo d i A*be(o I^lftneq. efficace contro i cAdrri cibnìci dei 
bronchi, .d^lla vescica e ,in tutte lo tótóoilì disiìnil genere, 

Sb i rap 'po df eh ln ' a bifeitvil., importantissimo preparato tonico 
corfobdraùte, idène'ò'in Perniilo grado ad eliminare le malattie.croniche del 
sangue, le''cachessie paldsti'l; eco, \ \ • 

Stilpolpjp.o d i e a i r ì n u o i t i la eo<(«lilJikj mediCiitnentO-ridojioscinto 
da tutte lo aiitorità, medlohoi eo^o quello che guarisce, liadipalufepte.lautpjsi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e; quello sedativo della- Codoinfj.. , , , , , i. . , , 
, Oltre a.ciò .alla Far̂ piafjia f.ilipuzzi-Gifolami vengono preparati ; lo Sciro^o 

dt'Bìfosfiflattato di calce„V^llsir Coca, V Elisir Chma, 1'Elisir Giona, 
ì'Odmitalgico Pòntotti, \i Sciroppo Tamarindo Filipmii, VQlio di Fegato 
dì ^Merlusìso con e éeiisa. firotojoduro di'feiro)' le-potóm antimonio^ 
'diàfàretiihe per cavalli Vlomii «co, coci s .. , i , ; 

Specialità naziotìali ed "estere come: Ffifina lattea Nestlé, ftnro BmijqiJ, 
Malesia Hm<nfs'<'e 'Lahdridni', Pep{o/ĵ  e Panorcafwo Ifefresne, Liquore 
Goudron'de Giigotv Olio di'Merluzso'Bergen, Bstraìto Orso Tallito, Ferro 
>,_....ii.. n.._-..-, r...i.... n..ii_ij n . i—. i>._>. o_.i;—m^ jrero, Cooper'*' 

,' sigaretti stramomò, 
'BcrtóontyiòH, Elatina 

Ciuii, 'Confetti .arbróéur'o di àaHfera, ecc.' eoe, • v . 
1 • L'ass'ortitìitatb dèglì'sfrticoli di gomma «lasticai e degli oggetti chirurgici 
è coflipletoi. -, . i '. ; * . ' I ; . 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere., 

SASHEIUEII HOZZE 
illeg^ya -r^ KoTità — Distinzione 

assicurata mediantoi vaghi Mòstri''SBO«sUe!ttl da Cfonjottuife por If qfi«e> 
confezionati'in raso di seta; od!o|i«fn>»y,(atun oro .antico, argento finissimo, 
a gemme, oro rosso rubifio, smeraldo, opalino,.zaffiri, cangianti. 

Primissime, speciali qualità| in'àete raìàato'-assortito — confezione accu* 
ratissima — vera eleganza e; ricchezza di guarnizioni — alta novità, leggia­
dria artistica di lllon«ar(l<nn>'l — irttrèeciati,' B iuu ron l l , 'Woiril, 
Covoutii, Sj^omml, miniature ih oro, splendide, delicate perfettissime. 

.1 nostri 'Sooohettini Italiani^ ohe .primeggiano. per. assiemo grazioso e 
smagliante — proprio' 'agli Sponsali di famiglio, .distinte e di bupn, gusto, 
quantùnque !«(«. diaogiioti e miniati espressameifte ~ commissione por 
commissione — 'valino preferiti per convenienza di prezzo, ai dozzinali "a 
stampa oinai a tutti comuni.- . , , , 
' In raso di seta, con -Monô ram.ipa L, 1.50, 

Corono, Stemmi da L, » ^ »'.àoi ' ' ' . 
Commissioni presso Ma l i a ; Bà lsep , sarta Ws'Paoìo Sorti n. 22, UDINE-

yluuertenso — 1 aignori .Fidanzati'no sdllèòitino le ordiniizioni porre 
golajjt^, di lavorp e di spedizione. • ' j , ^ ' 

L'uso di questo 
fluido è Cosi'dif­
fuso, chorieacesu-
pefflua ogni ràc-
cotaeAdazione. Su­
periore ad. ogni 
altro preparato,jli 
questo genere, 
serve a mantene*' 
re al cavallo l,a 
fòrza ed' Il wag-" 

-gio fino alla vec­

chiàia' la più a-
vanzata. Impe'di; 
sc'e lo irri^dirSi 
dei membri, -o 
serve specialmen­
te a- rinforzare i 
cavalli dopO|gran-
di fatiche. 
' Gùtatóe le af­
fezioni rén moti-
che, i dolori arti­
colari, di .antica 

data, la debolezza'dei réni, visoiconii alle gambe, accavalcameUti muscolosi 
e mantiene lo giibbe\iBenipre asciatte e,.vigorose."» , , -i , 

Unico.dejic^itO'io UdiaO alia drt^beria V ' . S S I n ì s I l U r 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardtuoo. 


